
Circolare n° 4
Palermo, 02/09/2026

A: docenti di scuola primaria e secondaria

OGGETTO: Espressione dei desiderata orario e indicazioni della DS per l’orario dei docenti di sostegno

I  docenti di scuola primaria e secondaria di I grado possono esprimere eventuali richieste relative alla
all’orario scolastico compilando i moduli disponibili ai seguenti link:

 Scuola Primaria: https://forms.gle/eGtX3ny5ELbknnJy9
 Scuola Secondaria: https://forms.gle/HhiAzEUoQzCzMJT19

Per la compilazione di entrambi i moduli la scadenza è fissata a venerdì 4 settembre p.v., ore 12:00. 

Si  coglie  l’occasione  per  fornire  le  seguenti indicazioni  organizzative  della  Dirigente  scolastica  per  la
predisposizione dell’orario dei docenti di sostegno.

L’orario  dei  docenti di  sostegno,  contitolari  delle  classi  ai  sensi  dell’art.  13,  comma 6,  della  legge  5
febbraio  1992,  n.  104,  è predisposto contestualmente all’orario  generale  e  in  coerenza con i  bisogni
educativi  effettivi  degli  alunni,  con  gli  obiettivi  e  gli  interventi indicati nei  PEI  e  con  l’organizzazione
didattica delle classi.
L’orario non è costruito come mera sommatoria di rapporti individuali, ma come distribuzione funzionale
delle risorse professionali assegnate alle classi, finalizzata alla realizzazione del progetto inclusivo. Nella
formulazione della proposta di orario, la Commissione dovrà osservare le seguenti indicazioni:

a) Presenza effettiva degli alunni e impegni terapeutici.
La distribuzione delle ore dovrà tenere prioritariamente conto dei giorni e delle fasce orarie di effettiva
frequenza degli alunni, anche in relazione a eventuali terapie documentate e comunicate dalle famiglie. Le
ore di sostegno dovranno pertanto essere collocate, per quanto possibile, nei periodi in cui l’alunno è
presente e può beneficiare degli interventi previsti dal PEI, fatte salve le esigenze inclusive e didattiche
della classe.
b) Distribuzione delle uscite alle ore 14:00 nella scuola primaria.
Nelle classi prime, seconde e terze dovrà essere prevista, di norma, almeno un’uscita settimanale del
docente di  sostegno alle  ore  14:00;  nelle  classi  quarte  e quinte  dovranno essere  previste,  di  norma,
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almeno  due  uscite  settimanali  alle  ore  14:00.  Il  criterio  è  applicato  in  proporzione  all’orario  di
insegnamento  del  docente  e  compatibilmente  con  il  PEI,  con  l’articolazione  oraria  della  classe,  con
l’eventuale servizio su più classi o plessi e con le ulteriori esigenze organizzative.
c) Presenza pomeridiana nelle classi a tempo pieno.
L’orario  dei docenti di sostegno assegnati a classi funzionanti a tempo pieno dovrà comprendere una
presenza equilibrata nelle fasce antimeridiane e pomeridiane. Ai docenti con orario completo di ventidue
ore di insegnamento saranno ordinariamente assegnati almeno due pomeriggi settimanali. In presenza di
orario  ridotto, part-time o servizio  condiviso tra più classi,  la  presenza pomeridiana sarà determinata
proporzionalmente,  assumendo  quale  riferimento  orientativo  un  pomeriggio  ogni  undici  ore  di
insegnamento.
d) Presenza di più docenti di sostegno nella medesima classe.
Qualora nella stessa classe operino più docenti di sostegno, i rispettivi orari dovranno essere coordinati in
modo  da  assicurare  la  più  ampia  distribuzione  temporale  possibile  degli  interventi  inclusivi.  Le
sovrapposizioni dovranno essere evitate quando non risultino necessarie, ma potranno essere previste
quando siano giustificate dai  PEI,  dalla  particolare complessità dei  bisogni  presenti nella  classe,  dallo
svolgimento di attività laboratoriali o di gruppo o da altre motivate esigenze didattiche e organizzative.
e) Equilibrio e funzionalità dell’orario.
Le ore dovranno essere distribuite evitando, salvo motivate esigenze risultanti dai PEI,  concentrazioni
eccessive  in  singole  giornate  o  esclusivamente  nelle  prime  fasce  orarie.  Dovrà  essere  ricercato  un
equilibrio tra prime e ultime ore, attività antimeridiane e pomeridiane e carichi di servizio dei diversi
docenti, nel rispetto dei principi di efficacia, continuità ed equità organizzativa.

I criteri sono applicati in modo coordinato, attribuendo priorità ai bisogni educativi risultanti dai PEI e alla
presenza effettiva degli alunni. Qualora non risulti possibile rispettare integralmente una o più indicazioni,
la Commissione orario ne rappresenterà alla Dirigente scolastica le ragioni didattiche od organizzative.
La Commissione formula la proposta di orario; l’adozione dell’orario definitivo e le eventuali successive
variazioni competono alla Dirigente scolastica, nell’esercizio delle funzioni di organizzazione e gestione del
servizio previste dall’art. 25 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.

 La Dirigente Scolastica
f.to Prof.ssa Santa Guzzetta


